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Risoluzione approvata su: 
 

Le Regioni per una Difesa civica generalizzata  
e forte a tutela e garanzia dei cittadini 

 
Le Regioni e le Province autonome, sin dal loro sorgere creative 

protagonista nell'evoluzione delle istituzioni della Repubblica - ispirandosi ai 

principi ideali e politici che hanno portato la difesa civica ad affermarsi nella 

seconda metà del secolo ventesimo in più della metà dei 190 Stati che fanno 

capo all'Organizzazione delle Nazioni Unite come istituto di tutela "non 

giurisdizionale" e di promozione del diritti umani nei confronti dei pubblici poteri 

e del loro apparati, di ascolto aperto alla realtà sociale, anche in vista di 

proposte di riforma normativa e amministrativa - hanno dato origine tra gli anni 

settanta e ottanta alla difesa civica nell'ordinamento istituzionale italiano, 

aprendo così anche la strada al successivo diffondersi della difesa civica a 

livello locale. 

Alle ragioni di quella prima stagione fondativa se ne aggiungono oggi altre 

per rafforzare l'assetto democratico del nostro Paese, attraverso un 

generalizzato e forte sistema di difesa civica. 

Nel nostro tempo; 

• la globalizzazione obbliga i Governi e, soprattutto, i Parlamenti e le Assemblee 

elettive di ogni livello a dare più efficace tutela all'identità delle persone e dei 

popoli mediante istituti democraticamente compatibili; 

• la Convenzione europea si appresta ad assicurare all'Unione e agli Stati 

mèmbri nuovi paradigmi Istituzionali anche in materia di tutela non 

giurisdizionale dei diritti, sulla base del principi Formulati nella "Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea" secondo la quale il diritto alla buona 
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amministrazione è garantito dalla facoltà che ogni Interlocutore del soggetti che 

esercitano una funzione pubblica deve avere di appellarsi al difensore civico; 

• II processo di ammodernamento delle istituzioni nel nostro Paese è 

particolarmente  profondo, con effetti che si concretizzano in un decentramento 

di stampo federalista, nell'eliminazione del controlli preventivi di legittimità sugli 

atti, nel rafforzamento degli organi esecutivi, nell'attribuzione di piena 

responsabilità gestionale agli apparati tecnico-burocratici. 

Le Regioni e le Province autonome, a fronte della necessità di riequilibrare il 

rapporto fra cittadino e pubblica amministrazione, intendono completare e 

consolidare la difesa civica italiana, anche come strumento di mediazione e 

"conciliazione", finalizzato al contenimento della conflittualità e delle 

controversie giurisdizionali; secondo i parametri di qualità ed efficacia che 

possono vantare le più avanzate esperienze europee di difesa civica, sotto i 

profili dell'Indipendenza nell'organizzazione e nell'azione, dell'attenzione ai 

soggetti più deboli, della qualificazione tecnica e adeguatezza delle risorse 

commisurate alla popolazione da servire. 

Le Regioni e le Province autonome, consapevoli delle crescenti responsabilità 

che il riparto di competenze legislative fissato dal nuovo art. 117 della 

Costituzione assegna loro in materia di difesa civica, si impegnano a radicare 

nel loro Statuti e a definire nelle loro leggi, nel rispetto dell'autonomia locale, un 

sistema generalizzato di difesa civica "a rete", improntato ai principi di 

sussidiarietà, adeguatezza e coordinamento fra difesa civica regionale e locale, 

allo scopo di rendere effettiva ad ogni livello la tutela del difensore civico per 

tutti i cittadini e per ogni altro soggetto titolare di diritti, nei confronti degli atti e 

dei comportamenti di tutti gli enti, organismi e persone che esercitano funzioni 

pubbliche, con mezzi e secondo criteri efficaci ed omogenei, pur nella 

consapevolezza che rimane aperto il problema della tutela dei cittadini nei 

confronti delle amministrazioni centrali dello Stato. 

 

Allo scopo di rendere operativi questi orientamenti 
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II Congresso delle Regioni 

 

impegna la Conferenza del Presidenti dell'Assemblea, dei Consigli regionali e 

delle Province autonome 

 

a) ad adottare le iniziative necessario affinché ciascun Presidente, d'intesa con i 

rispettivi Uffici di Presidenza, porti all'esame dell'Assemblea e dei Consigli iI 

presente documento; 

 

b) a promuovere il completamento della rete di difesa civica attraverso la sua 

istituzione in quelle Regioni ancora prive del Difensore civico regionale, 

riconoscendo al ruolo della difesa civica piena legittimità Statutaria; 

 

c) a riformare la legislazione regionale in funzione di più ampie prerogative del 

Difensore civico in materia di accertamento e valutazione di atti e 

comportamenti della pubblica amministrazione, di composizione delle 

controversie, di  promozione di atti di  riforma e semplificazione amministrativa, 

raccogliendo II frutto dei più avanzati ordinamenti europei e i risultati del lungo 

processo anche parlamentare per la creazione di un sistema integrato di difesa 

civica; 

 

d) ad attivare le più opportune intese con i rappresentanti dello Stato e delle 

Autonomie locali disponibili a dare vita ad un moderno servizio di difesa civica 

nel confronti di ogni livello della pubblica amministrazione, evitando ogni forma 

di settorializzazione e consolidando l'organicità delle competenze del Difensore 

civico regionale anche nel riguardi della amministrazione periferica dello Stato e 

delle aziende pubbliche nazionali e regionali operanti nelle singole Regioni, e 

rafforzandone le funzioni attraverso tempestivi poteri di accesso ad ogni 

documentazione amministrativa, l'esercizio di particolari forme di "controllo 

sostitutivo" e di sospensiva sull'efficacia degli atti ispirate a sostanziali esigenze 
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di giustizia e garanzia per i cittadini, la sanzionabilità dei comportamenti che si 

frappongono all'esercizio dell'azione di tutela; 

 

e) a determinare, di concerto con gli stessi Enti locali e secondo criteri di 

sussidiarietà e di coordinamento regionale, gli ambiti territoriali ottimali per 

l'esercizio delle funzioni di difesa civica, riconoscendo la piena autonomia 

organizzativa e finanziaria necessaria al loro adeguato svolgimento e 

disciplinando le modalità per assicurare in ogni realtà l'esercizio della difesa 

civica anche in forme associative; 

 

f)  a costituire un gruppo di lavoro tecnico-politico a livello di Congresso delle 

Regioni, quale strumento di analisi, ricerca e impulso in grado di affiancare lo 

sforzo di modernizzazione amministrativa e il trasferimento dei risultati ad ogni 

livello istituzionale, attraverso un costante monitoraggio sulle sperimentazioni e 

sull'avanzamento della legislazione nelle diverse realtà; 

 

g) a riconoscere II ruolo del Coordinamento nazionale dei Difensori civici 

regionali e delle Province autonome quale interlocutore propulsivo nel processi 

di sviluppo e consolidamento della difesa civica in ambito nazionale e a 

sostenerne le iniziative tese sia ad integrare la difesa civica italiana nel contesto 

della difesa civica europea, sia a stabilire efficaci relazioni e ufficiale 

rappresentanza nei confronti degli organismi internazionali di difesa civica. 

h) a dar corso alle iniziative ritenute utili a progetti di approfondimento 

scientifico e di pubblicizzazione, anche a livello istituzionale, per una più ampia 

divulgazione dell'istituto di difesa civica. 
 


